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Abstract 
 

 

 
 Il paper ricostrusice l’atteggiamento e la politica di Aldo Moro verso il Partito Comunista 

Italiano tra il 1967 e il 1969, concentrandosi in particolare sull’avvio della strategia dell’attenzione verso 

i comunisti e sulle reazioni a essa tanto in Italia quanto negli Stati Uniti. Esso individua principalmente 

cinque fasi: quella della chiusura nei confronti del PCI; quella dell’avvio della cosiddetta “strategia 

dell’attenzione”, nell’autunno del 1968; quella del rilancio della politica del confronto verso i comunisti 

nei mesi successivi, che coincise con l’assunzione di un atteggiamento progressivamente più critico nei 

confronti del proprio partito; quella della perdita di rilevanza, rispetto ai mesi precedenti, della 

questione comunista nella riflessione dello statista democristiano, a partire già dall’estate del 1969; 

infine, la fase dell’epilogo della strategia dell’attenzione in coincidenza con la strage di piazza Fontana e 

l’inizio della strategia della tensione. 

Per quanto riguarda più propriamente le ragioni della strategia dell’attenzione di Moro verso il PCI, il 

paper ne individua principalmente tre. La prima, di lungo periodo, è rintracciata in uno dei capisaldi 

della cultura politica di Moro, ovvero nella sua convinzione della necessità di allargare continuamente le 

basi e il consenso allo Stato democratico. Le altre due, di più breve periodo, sono invece individuate 

nella percezione che Moro aveva di una profonda crisi del centro-sinistra e nella sua peculiare analisi dei 

«tempi nuovi» e dei movimenti in atto nella società italiana. 

 

 


